
La televisione è nata negli anni Cinquanta come mezzo di 
informazione e al principio aveva un solo canale (Rai Uno). 
Via via si è sempre più ampliata trasmettendo infine su tre 
canali. Quest’azienda è pubblica e per usufruir-
ne bisogna pagare un canone annuale. Alla fine 
degli anni Ottanta venne fondata l’azienda riva-
le, Mediaset, che a differenza della Rai è una 
televisione privata ed è finanziata dai soldi gua-
dagnati tramite la pubblicità.  
Sono passati vent’anni, vent’anni di concorren-
za, un arco di tempo che è sufficiente affinché 
la situazione degenerasse. Ormai in televisione 
si vedono solo reality show, tele quiz, program-
mi di varietà (vedi: Domenica In, Buona Dome-
nica,…), ca***te varie (vedi: Amici, Affari 
Tuoi, Volere o Volare,… E affini). Ciò avviene 
indistintamente su Rai o Mediaset (vedi: Rai 
Due - L’Isola dei Famosi, Rai Uno – La vita in diretta, Cana-
le Cinque – L’Isola dei Famosi, Italia Uno – Campioni,…). In 
entrambe le aziende c’è un canale che le riscatta: Rai Tre e 
Rete Quattro, più un terzo canale indipendente, La Sette. 
Questi tre canali presentano programmi culturali o di attualità 
(vedi, rispettivamente: Blu Notte, La Macchina del Tempo, 

TV, dove sei arriva-
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Stargate), o film di similgenere, che trattano di politica, sto-
ria, attualità. Ad esempio venerdì 5 novembre, in concomi-
tanza con Don Matteo e CSI, su Rai Tre, questa povera e 

trascurata rete, era trasmesso il film/
documentario “Bowling for Columbine” di Mi-
chael Moore; questa pellicola presenta la diffu-
sione delle armi da fuoco negli USA prendendo 
come pretesto la strage avvenuta in una scuola 
di Columbine. Due studenti, dopo aver passato 
un paio d’ore al bowling sono entrati nella loro 
scuola, armati, uccisero 14 persone tra studenti 
e professore, e infine si suicidarono. Da allora 
in quella città e in tutti gli States si esasperaro-
no le misure di sicurezza (venivano sospesi ad-
dirittura i bambini di prima elementare perché 
giocavano a guardie e ladri con pistole di car-
ta!!!). Questo è solo un esempio di ciò che que-

sti programmi ci danno la possibilità di apprendere (…E 
non sempre sono cose belle). Speriamo che questi canali (e 
anche voi!) restino immuni dal virus del “Trash Pro-
grams” (chi vuole intendere intenda) e che gli altri imparino 
da loro. 

- DT & Lanfra - 
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La televisione??? Per me bisognerebbe buttarla fuori dalla 
finestra e passarci sopra con uno schiaccia sassi.... no, 
scherzi a parte, lo confesso... la guardo anch’io ( chi non lo 
fa al giorno d’oggi???) solo che certi programmi bisogne-
rebbe buttarli nel cesso... sto parlando dei reality show... 
ditemi chi guarda ad esempio.. L’isola dei famosi! Oppure 
l’ultima trovata di Italia 1:  “Campioni”.. tutte cavolate che 
ci propinano giorno dopo giorno e che finiranno per rovina-
re( se non è già accaduto) i nostri criceti (vedi Cervelli per i 
più sprovveduti). E che dire poi delle telenovelas? Sono co-
me delle droghe di cui non puoi fare più a meno dopo che 
hai visto la prima puntata. Quindi secondo me è ok guardare 
la tele ogni tanto ma non facciamone l’unica ragione di vita.  

                                                                                  
 - Tata – 

 
Penso che ogni tanto la tele trasmetta ancora qualcosa di 
bello, per lo meno accettabile! Purtroppo ormai, tra la pub-
blicità (da quelle dementi a quelle quasi carine) e i film de-
menziali, tra reality show e telefilm, il nostro cervello si sta 
riempendo di paglia (se non si è già riempito…) e gli argo-
menti intelligenti non sono più molti. Anche i telegiornali, 
che dovrebbero dire le notizie che interessano a qualcuno 
trasmettono solo idiozie di carattere mondiale. Ma ormai 
tutto è stato trasformato più o meno in un’idiozia, o no? 

 
- Cristina - 

 
La TV, oggi, è il principale mezzo di comunicazione di 
massa. 
E non c’è da stupirsi se viene utilizzata per comunicare del-
le emerite cazzate. 
In Italia la situazione è a dir poco deprimente: le reti più 
seguite sono quelle private (ringraziamo Berlusconi, 
l’uomo-lobby), che ci riempiono di stronzate. Mentre la 
RAI, nel pallido tentativo di non essere eclissata, invece di 
istruire la nazione, risponde a colpi di TV spazzatura... Chi 
toccherà prima il fondo...? 

- STEF - 
  - I B Erica – 

 
La televisione, secondo me, è una semplice scatola che ogni 
tanto trasmette roba decente o che comunque può tornare 
utile ai nostri cervelli… 
È un vero peccato che i documentari o alcuni interessanti 
programmi che potrebbero fruttare qualcosa abbiano un in-
dice di ascolto decisamente inferiore in confronto a quelle 
grandi cazzate come “l‘ isola dei famosi”, “il grande fratel-
lo” o “campioni, il sogno”. 
A mio parere sarebbe più utile seguire “programmi tipo” 
che insegnano qualcosa di costruttivo. 

- … - 

La televisione…cosa sarà mai…x tante persone è una cosa 
dell’altro mondo…poi oggi ke fanno quei programmi, come 
si chiamano…ah reality show….sono tutte balle…poi ci 
sono cose più normali come i telefilm (ma nn tutti si salva-
no…) va bè se mi proibissero della televisione nn riuscirei a 
sopravvivere…ma se tutto il mondo venisse proibito della 
Tv? Questo si ke sarebbe un vero problema…minimo il 60-
% nn ce la farebbe a sopravvivere senza vedere la puntata 
del grande fratello….. 

- Sixy - 
 
La televisione oggi è il modo più veloce per passare infor-
mazioni…si ma… che informazioni??!! Qui stiamo diven-
tando tutti matti: i giornalisti rigirano le notizie finché di-
ventano quasi comiche. E come se non bastasse vogliono 
farci credere che i reality show (vedi “isola dei famosi”) 
mostrino i peggiori problemi della vita. Forse non si rendo-
no conto che la televisione è un mondo irreale e completa-
mente opposto alla realtà. 

 - Dixy - 
 
La televisione è un mondo pieno di programmi, tra cui tele-
novelas, film, quiz e altre cose che possono essere lunghe, 
corte, divertenti o noiose. 
Scommetto che nella nostra scuola almeno il 99% guarda la 
televisione (quando non si esce). 
Comunque per me la televisione è FANTASTICAAAAAA-
AAAAAAA!!!  

                                                               - Mauro  - 
                                                                          - I A  Igea – 

 
In televisione trasmettono troppi reality e invece di infor-
marci sui fatti che accadono nel mondo preferiscono raccon-
tarci dell’ultima tipa di Bobo Vieri. Ma quando capiranno 
che non ce ne frega un katz dei vip?!  
Anche le pubblicità non sono tanto meglio, non perché le 
fanno ogni quarto d’ora ma perché sono inverosimili. Non 
mi pare di aver scritto niente di nuovo anche perché chiun-
que con un minimo di cervello capirebbe  quanto è stupida 
la televisione.  

 - Dante & Lis8a – 
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